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XIII LEGISLATURA
I COMMISSIONE CONSILIARE PERMANENTE
(Istituzioni e Autonomia)
VERBALE SOMMARIO DELLA RIUNIONE N. 52 DEL 16/09/2010
ZUCCHI Alberto
(Presidente)
(Presente)
EMPEREUR Diego
(Vicepresidente)
(Presente)
CRÉTAZ Alberto
(Segretario)
(Presente)
BERTIN Alberto

(Presente)
CAVERI Luciano

(Presente)
DONZEL Raimondo

(Presente)
LA TORRE Leonardo

(Presente)
LOUVIN Roberto

(Presente)
RINI Émily

(Presente)
SALZONE Francesco

(Presente)
Assistono alla riunione Christine PERRIN, Segretario generale del Consiglio regionale, Fabrizio GENTILE, Direttore della Direzione affari legislativi, studi e documentazione, e Patrizia NALE, Capo Servizio del Servizio Commissioni Consiliari. Fungono da Segretari Giuseppe POLLANO e Paolo NORBIATO.

Partecipa alla riunione il Consigliere Dario COMÉ.
La riunione, congiunta con la II Commissione consiliare permanente, è aperta alle ore 9.05, ad Aosta, nella Sala Commissioni della Presidenza del Consiglio regionale, per l’esame del seguente ordine del giorno:
1. Audizione del Presidente della Regione in merito al decreto-legge 78/2010 (Misure urgenti in materia di stabilizzazione finanziaria e di competitività economica), convertito, con modificazioni, dalla legge 122/2010.
Si precisa che la I Commissione proseguirà i lavori per l’esame dei seguenti punti:
2)
Comunicazioni del Presidente.

3)
Approvazione del verbale sommario della riunione n. 50 dell’8 luglio 2010 e dei verbali (sommario ed integrale ) n. 51 della riunione del 21 luglio 2010.
I Presidenti ZUCCHI e ROSSET, constatata la validità della riunione, dichiarano aperta la seduta per la trattazione dell’oggetto iscritto all’ordine del giorno, come da telegramma prot. n. 8321 in data 14 settembre 2010.


Presiede il Presidente ZUCCHI. Alle ore 9.05 prendono parte alla riunione il Presidente della Regione ROLLANDIN e la Dott.ssa FANIZZI, Coordinatore del Dipartimento legislativo e legale della Presidenza della Regione.

AUDIZIONE DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE IN MERITO AL DECRETO-LEGGE 78/2010 (MISURE URGENTI IN MATERIA DI STABILIZZAZIONE FINANZIARIA E DI COMPETITIVITÀ ECONOMICA), CONVERTITO, CON MODIFICAZIONI, DALLA LEGGE 122/2010

Il Presidente ZUCCHI, dopo aver riassunto i contenuti dell’incontro sulla questione, svoltosi il 13 settembre u.s., che ha visto la presenza del Presidente della Regione, del Presidente del Consiglio regionale, dei Capigruppo e dei Presidenti delle Commissioni consiliari, invita il Presidente Rollandin ad illustrare ai Commissari gli aspetti della manovra finanziaria considerati lesivi dell’autonomia della Valle d’Aosta.

*     *     *

Alle ore 9.10 prendono parte alla riunione i Consiglieri CAVERI e COMÉ.

*     *     *


Il Presidente della Regione ROLLANDIN illustra gli articoli della legge 122/2010 che hanno maggiori ricadute sulla Regione e segnatamente:

· articolo 5, comma 5: 
la partecipazione agli organi collegiali di qualsiasi tipo dà luogo esclusivamente al rimborso delle spese sostenute dai suoi componenti;

· articolo 6, comma 8: 
la contrazione delle spese destinate alle relazioni pubbliche, convegni, mostre, pubblicità e rappresentanza, ammonta a 4.5 milioni di euro, mentre per le consulenze la riduzione si attesta sui 2.2 milioni di euro;

comma 9: 
la riduzione del 100% delle spese di sponsorizzazione ad opera delle pubbliche amministrazioni comporta un risparmio di 300.000 euro;

comma 12: 
è in atto un’analisi per verificare la possibilità di derogare al principio in base al quale le pubbliche amministrazioni non possono effettuare spese per missioni;

comma 13:
la spesa per le attività di formazione del personale dipendente subisce una riduzione che permette di risparmiare qualche centinaio di migliaia di euro;

· articolo 9, commi 1 e 17: 
il blocco dei rinnovi contrattuali del personale del comparto unico per il triennio 2010/2012 produce un risparmio annuo di circa 10 milioni di euro;

comma 28:
la riduzione del 50% della spesa pubblica per il personale non di ruolo con un risparmio di 6.5 milioni di euro per i contratti a tempo determinato e di 7 milioni di euro per gli operai forestali ed edili.


Il Consigliere SALZONE chiede come verranno utilizzati i risparmi derivanti dall’applicazione delle suddette norme.


Il Consigliere LOUVIN domanda se tali risparmi rimarranno nelle disponibilità delle Tesoreria regionale, se incideranno sul riparto fiscale dei 9/10 e come verranno contabilizzati nell’ambito del bilancio regionale.


Il Consigliere LA TORRE afferma che la manovra in questione non costituisce una modifica del patto di stabilità e che i risparmi che verranno effettuati potranno andare ad alimentare altre voci di spesa.


Il Presidente della Regione ROLLANDIN, premesso che la manovra finanziaria in questione va di pari passo con l’attuazione del federalismo fiscale (che avrà un impatto superiore per le Regioni speciali rispetto a quelle ordinarie) fa rilevare come l’articolo 14 della presente legge integri le norme del patto di stabilità.


Il Consigliere DONZEL esprime preoccupazione per i tagli previsti che colpiscono, in modo particolare, il mondo del lavoro pubblico e che avranno ripercussioni future sull’economia valdostana e sul riparto dei 9/10, favorendo, in tal modo, la recessione anziché lo sviluppo.


Il Consigliere CAVERI riferisce che nell’iter di approvazione della presente legge se, da una parte, c’è stato un dialogo continuo con la Giunta regionale e con i parlamentari valdostani, dall’altra, è venuto meno un reale confronto tra le Regioni e lo Stato.


Premesso che il patto di stabilità nel tempo si è irrigidito, pone l’accento sul fatto che le norme suddette impediscono la possibilità di sbloccare le spese di investimento.


Reputa il provvedimento in questione invasivo nei confronti delle competenze, dei poteri e del concetto stesso di autonomia valdostana e lesivo del sistema sociale della Valle d’Aosta.


Il Presidente della Regione ROLLANDIN ricorda che le considerazioni testé espresse sono già state enunciate dalle Regioni speciali che hanno richiesto al Governo di riparametrare i tagli previsti.


Il Presidente ZUCCHI chiede quali posizioni stiano assumendo le altre Regioni a Statuto speciale in merito alla questione.


Il Presidente della Regione ROLLANDIN risponde che le Province autonome di Trento e di Bolzano e la Regione Trentino-Alto Adige dovrebbero adottare, a breve, la decisione di ricorrere alla Corte costituzionale e che il Friuli-Venezia Giulia sta valutando quali norme impugnare.

*     *     *

Alle ore 9.50 il Presidente della Regione ROLLANDIN e la Dott.ssa FANIZZI lasciano la sala della riunione.

*     *     *


Il Consigliere CAVERI, nel ricordare che spetta all’Esecutivo regionale adire la Corte costituzionale per impugnare la legge suddetta, reputa opportuno monitorare le modalità con cui le norme in questione verranno inserite nel bilancio della Regione.


Il Presidente ZUCCHI fa rilevare che le norme stringenti e coercitive contenute nella suddetta manovra finanziaria possono costituire l’occasione per invertire la rotta e creare un modello di sviluppo diverso da quello attuale, che non è più sostenibile.


Il Consigliere SALZONE, pur condividendo le posizioni espresse dal Presidente Zucchi, ritiene che tali considerazioni vadano espresse in altra sede.


Il Consigliere LOUVIN, nel concordare con il Consigliere Caveri in relazione alla questione dell’impugnativa e ricordando che la Regione negli ultimi dieci anni ha impugnato sei volte la legge finanziaria nazionale, rappresenta la necessità che le Commissioni dispongano di maggiori strumenti di valutazione delle ricadute delle norme in questione che, se applicate testualmente, avrebbero una ripercussione devastante sulla Regione.

Il Consigliere SALZONE afferma che dal dibattito sono emersi degli elementi interessanti e condivisibili che possono permettere alle Commissioni di prevedere soluzioni alternative nei settori maggiormente colpiti dalle norme in questione in sede di esame della legge finanziaria regionale.

*     *     *

Alle ore 10.10 il Consigliere EMPEREUR lascia la sala della riunione.

*     *     *


Il Presidente ROSSET concorda con l’opportunità di affrontare i reali impatti della manovra in questione attraverso l’esame anticipato, da parte della II Commissione, della legge finanziaria regionale.

*     *     *

Alle ore 10.15 la I Commissione consiliare permanente prosegue i lavori per l’esame dei seguenti oggetti:

APPROVAZIONE DEL VERBALE SOMMARIO DELLA RIUNIONE N. 50 DELL’8 LUGLIO 2010 E DEI VERBALI (SOMMARIO E INTEGRALE ) N. 51 DELLA RIUNIONE DEL 21 LUGLIO 2010

Non essendo pervenute osservazioni da parte dei Commissari, i verbali in oggetto si intendono approvati.

COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE

Il Presidente ZUCCHI riferisce alla Commissione la sua intenzione di inserire, tra gli argomenti da sottoporre alla discussione, le questioni relative alla zona franca e alla legge elettorale comunale e regionale, al fine di verificare la possibilità di avviare un dibattito in ordine alle suddette tematiche.

Il Consigliere CAVERI, premesso, a nome della maggioranza, che le forze che la compongono si devono ancora confrontare in merito, afferma che le stesse enunceranno, nel corso della prossima riunione, le rispettive posizioni.
Propone, inoltre, che, in sede di esame delle norme per l'elezione del Consiglio regionale, venga prestata attenzione anche ai profili di incompatibilità e di ineleggibilità alla carica di consigliere regionale.

I Consiglieri BERTIN, LOUVIN e DONZEL concordano con la proposta avanzata dal Presidente. 
Il Presidente ZUCCHI chiude la seduta alle ore 10.20.
Letto, approvato e sottoscritto

il presidente
il consigliere segretario

(Alberto ZUCCHI)
(Alberto CRÉTAZ)
il funzionario segretario
(Giuseppe POLLANO)
-------------------------------------------------------------------------------------------------------------
Data di approvazione del presente processo verbale: 30 settembre 2010
